Luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele
Sabato della presentazione di Gesù al tempio
Carissimo/a,
Urge accendere la lampada di Cristo e porla sul candelabro della Chiesa, perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Se noi, Chiesa del Dio vivente, non ci lasciamo illuminare perennemente da Cristo Gesù, dalla verità sulla sua persona, sul suo ministero, sulla sua missione, il mondo rimarrà per sempre nelle tenebre. Il tracciato della luce divina che deve rischiarare il mondo è immutabile in eterno: Dio illumina Cristo. A Lui consegna tutta la sua luce di grazia e di verità. Cristo illumina la Chiesa con la sua potente luce divina e umana di grazia, verità, misericordia. La Chiesa deve illuminare il mondo con la luce di Cristo trasformata in luce attuale, luce che si diffonde attraverso ogni suo figlio.
Se la Chiesa non si lascia perennemente illuminare da Cristo Gesù, perde la sua luce, diviene tenebra, fa cose di tenebre. Se invece si lascia trasformare in luce, come Cristo ogni giorno si immerge nella luce del Padre, essa illumina il mondo con una luce sempre nuova, sempre vera, sempre attuale, sempre santificatrice e rinnovatrice dei cuori e delle menti. Dio è luce di Cristo. Cristo è luce della Chiesa. La Chiesa è luce del mondo. Oggi qualcosa di diabolico e infernale si sta insinuando nella mente di molti figli della Chiesa: la non necessità della luce di Cristo per illuminare di Dio il mondo. Menzogna più grande, falsità più mostruosa non potrà mai esistere. Se si abolisce il Mediatore della luce di Dio che è Cristo, si è nel buio veritativo, il quale a sua volta genera un buio antropologico, che a sua volta partorisce il buio etico, morale. 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori».

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.

O la Chiesa accende giorno per giorno la lampada di Cristo Gesù dalla cui luce deve sempre lasciarsi illuminare e riscaldare, se vuole assolvere alla missione che le è stata conferita, quella cioè di illuminare e di riscaldare il mondo del vero Dio, della vera grazia, della vera salvezza, oppure è condannata a divenire buio fitto nel buio fitto che avvolge il mondo. Non vi sono alternative. Il tracciato divino eterno attraverso cui la luce si diffonde nel mondo è uno solo, Cristo Gesù, Verbo Incarnato. O noi rispettiamo questo circuito e saremo vera luce delle genti, oppure saremo sommersi dalle tenebre. Non vi sono altre vie attraverso le quali la vera luce potrà diffondersi nel mondo. Perché al di fuori di Cristo non vi sono altre luci date agli uomini. Né possiamo giocare di astuzia, nascondendo la nostra vera identità, che è quella di essere sempre dalla luce di Cristo, pensando sia sufficiente avere questa luce nel cuore. No. La luce di Cristo deve essere nel cuore, sulle labbra, sul viso, essa deve sprigionarsi da tutti i pori del nostro corpo. Deve essere luce visibile, udibile, afferrabile, odorabile. Deve essere luce corporea, fisica, e non solo spirituale, dell’anima. Vi deve essere la trasformazione anche del nostro corpo in luce. È una luce che nessuno potrà mai dire di non vedere e di non sentire.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, trasformateci in luce visibile, corporea.
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